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Dopo lo scandalo del «formaggio all'immondizia » 

Alcool denaturato nel vino 
Un'inchiesta sui formaggini 

Il processo per i fatti dell'aprile '60 

Sequestrati a Milano 440 quintali 
di « Barbera » e mille quintali 
sul Garda — Rivalità fra uffici 

addetti alla repressione 

Arrestati a casaccio 
i giovani livornesi 

La mancata promessa del prefetto e le provocazioni dei paracadutisti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Dopo la scoperta che il 
formaggio viene confeziona­
to con materiale destinato al­
la fabbricazione dei pettini 
e dei manici d'ombrello, e la 
notizia clic in uno stabili­
mento entro la cerchia dei 
navigli, si fabbricava vino 
(in particolare il famoso 
< b a r b e r a » / con l'alcool de. 
naturato, si è appreso, ne­
gli ambienti dell'Annona mi­
lanese, che diversi campio­
ni di formaggini sono stati 
prelevati nei giorni scorsi '» 
rari esercizi cittadini. Le 
prove e le (inalisi di labora­
torio sono ancora in corso, 
ma corre voce che questo ci­
bo, consumato essenzialmen­
te dai bambini, sia confezio. 
nato con gli scarti della pro­
duzione del formaggio e con 
additivi estratti dalle bucce 
di banana. 

« / sofìstìcatori hanno rag­
giunto oggi una tale dose di 
perfezione tecnica — ci ha 
dichiarato il dott. Montana. 
ri, il funzionario del Ministe­
ro dell'Agricoltura che diri­
ge il servizio della repressio­
ne frodi alimentari nelle pro­
vince di Como. Bergamo, 
Brescia, Mantova, Cremona 
e Sondrio — da mettere in 
scric difficoltà i nostri ser­
vizi. Non posso ovviamente 
scendere in dettagli, percìiè 
me lo vieta U segreto istrut­
torio. ma credo dì poterle ri. 
cordare il caso dei coloranti 
e degli additivi usati per la 
pasta all'uovo o la recente 
polemica sulle vitamine usa. 
te nella marmellata ». 

7 casi cui si riferisce il 
dott. Montanari sono abba­
stanza recenti per essere ri­
cordati. ìl bel colore giallo 
della pasta all'uovo era do­
vuto. anziché all'uso dei tuor­
li, ad un prodotto noto come 
« mctacarotenc », estratto da 
vegetali. Sulla marmellata 
sono ancora in corso peri­
zie per stabilire, in poche pa. 
role. dove sono andate a fi­
nire Ir vitamine contenute 
nella frutta che — quando i 
sofìstìcatori non vi mettono 
il mestolo — dovrebbe costi­
tuire il prodotto base delle 
confetture alimentari. 

Questa è comunque la sta­
gione del vino. Anche se il 
caso verificatosi a Milano e 
scoperto dal servizio repres­
sione frodi della provincia. 
che vigila (con una squadra 
di 24 uomini: 15 prelevato-
ri e 9 analisti) anche nel Pa­
vese, nel Varesotto, nel No. 
varesc, nella Valle d'Aosta. 
nel Torinese, ne] Vercellese 
e nel Cunccsc, è fra i più 
gravi di questo anno, pure 
solo in questo scorcio di set­
tembre sono stati sequestra­
ti migliaia di ettolitri di vino. 

E' proprio in questo mo­
mento che entrano in fun­
zione i distillatori degli at­
tentati alla nostra salute. 
Questo e il momento dello 
zucchero, del fcrrociannro. 
della cloropicrina e. nei casi 
peggiori, come quello di Mi­
lano, dell'alcool denaturato e 
della cnocianina. 

D'altra parte, il trattamen­
to meramente industriale 
dell'acqua, che i criminali 
alchimisti trasformano in vi­
no, deriva direttamente dei 
primi processi di sofisticazio­
ne. Un vino che. così si dice 
in termini tecnici, è di aci­
dità volatile, e cioè tende u 
trasformarsi rapidamente in 

aceto, può subire due desti­
ni. Quello legittimo è di fi­
nire in un acetifìcio o in una 
distilleria ove è deprezzato 
del 50%; oppure può finire 
predu dei sofìstìcatori. Pur­
troppo la maggior parte dei 
vini prende questa seconda 
strada e finisce sulle nostre 
mense, con aggiunta di zuc­
chero, di sidro e di ferrocìa-
nuro, un veleno che provoca 
infiammazioni gastroenteriti-
che e, in qualche caso, veri 
e propri avvelenamenti. 

Da questa base di parten­
za si è arrivati alla costru­
zione integrale, alla creazio­
ne del vino da pasto, al qua­
le l'uva è assolutamente e-
stranea. La mistura è com­
posta innanzitutto da norma­
le acqua di rubinetto, con 
aggiunta di sidro e di un co­
lorante proibito, l'enociani-
IIa, e di alcool denaturato. 
Questo alcool è a bassissimo 
costo, in quanto è usato, o 
dovrebbe esserlo, soltanto per 
usi sanitari. La denaturazio­
ne, che gli conferisce un par­
ticolare odore e un partico­
lare sapore, lo Stato la ottie­
ne attraverso la piridina. un 
prodotto chimico la cui for­
mula dovrebbe essere se­
greta. Ma gli alcliimisti del­
l'alimentazione hanno trova­
to il modo di eliminare una 
parte della piridina, che per 
uso interno è altamente no­
civa, e a mascherare l'altra 
(»•)« sidro e additivi. Di que­
sta vino, a Milano, la squa­
dra « repressione frodi » del­
la Facoltà di agraria della 
Università ne ha sequestrati 
2C mila fiaschi, pari a 440 
quintali. 

E' pericolosa questa bevan­
da? Certamente sì. Una 
« sbronza » di alcool denatu­
rato può provocare lesioni al 
cervello e di conseguenza la 
pazzia. 

Non si può dire quanto di 
questo vino sia entrato in 
circolazione: c'è chi dice 3 
milioni di litri. Non è nò 
troppo né poco. 

Ma una delle più gravi la­
cune è nel controllo, che 
spesso ha luogo solo grazie 
all'entusiasmo di taluni fun­
zionari. La scarsità dei mez­
zi, e soprattutto il disordine 
con cui vengono esercitati 
questi controlli. rendono 
quasi nulla la repressione 
delle frodi. Oltre agli uffici 
del ministero dell'Agricoltu­
ra, esistono gli uffici sanitari 
provinciali, dipendenti dal 
ministero della Sanità e gli 
uffici repressioni frodi della 
Guardia di finanza, alle di­
pendenze della Direzione ge­
nerale del ministero delle 
Finanze. 

In questo gioco senza coor­
dinamento. finiscono per agi­
re intromissioni o sottovalu­
tazioni, concorrenze o agno­
sticismi, intralci di ogni ge­
nere. 

Intanto l'allarme si è este­
so in numerose cifra; a Ge­
nova sono stati intensificati i 
controlli sui formaggi e sui 
formaggini: l'assessore al­
l'Annona di Roma ha dispo­
sto una intensificazione degli 
accertamenti e non àa man-
cato di dichiarare che < qua­
lora fossero rilevate irrego­
larità. non si mancherà di 
prendere immediati Q ade­
guati provvedimenti •> 

Roberto Magni 

E> ACCADUTO 
Scosse di terremoto 

A Pietralunga (Perug ia ) . l,t 
scorsa notte, la popolnz.one ri­
avvert i to due Levi scosse d. 
tri-remoto - la prima è stata r< -
E.'Irata al le 3.40 e la second i 
alle 4. I sismi hanno avuto u n i 
durata d: circa due secondi 
Non si lamentano danni ai;e 
persone o al le cose. 

Sciagura stradale 
Il noto caricaturista Alfred i 

Malagola. vincitore, nel I960. 
della -Palma d'oro- al Fcsti 

che tempo fa 

Su tutte le regioni, par. 
ziali «chiarite »i alterne­
ranno ad annuvolamenti 
•pa r t i , che potranno dar 
luogo a locali piovaschi 
e temporali . Temperatura 
• tnza variazioni notevoli. 
V«nti moderati . Mar i mossi. 

! va! del l 'umorismo di Bord:ahc-
rn. autore d. migl ia .a di vi-
Ciu'"" pufor>;.cate su quasi tutt 
i e o m .". lo] mondo. <» morto 
u r . n un i n e . l e n t e »"r«i1t.» 
ver f.c.s'o-. s'i un.» s tradì «t-
K-or.i -..:. i ' -h'.lomctr. d'. R v 
v« nn » II MìlTgoia s: trova*-i 
j'i una - <"00 - i n t e r n e con a.-
tre persone Tìnto e finita con­
tro l ì «palletta d; un ponte. 

// prezzo delia «R.8» 
La Renault - R 8 - para ven 

duta in Italia l'S5 mila lire. !. 
prezzo è stato comunicato icr". 
z Cernobbio fComo>. nel cor­
eo di una riunione di adenti e 
commissionari della casa fran 
<-e.-e 

Operaio schiacciato 
L'operaio Roberto Caricchia. 

abitante a Pignataro. è nma>to 
orr.bilmen'.e schiacciato sotto 
un masso di tufo di 5 quintali 
staccatosi, in una cava, dall'ai 
tezza di 3 metri. L'Autorità 
giudiziaria ha ordinato un'in­
chiesta sulla sciagura. 

Terrore sull'isola 

Tifone su Capri: 
un morto e 30 feriti 

C'APRI — Alcuni edifici « scoperchiati » dal tifone. 

Ferito Paoli 
morto l'amico 

M I L A N O . 20. 

La « 1300 » d i G i n o P a o l i . 
c h e s t a v a d i r i g e n d o s i v e r s o 
l ' a u t o s t r a d a B e r g a m o - B r e ­
sc ia . s i e s c o n t r a t a in v i a 
P a l m a n o v a . c o n un.*» < G i u ­
l i e t t a ». Il s u o n a t o r e H e r ­
m a n n F a b o r V i c t o r o h e si 
t i o v a v a s u l l a m a c c h i n i d e l 
Paul i . v s t a t o s c a r a v e n t a t o 
fuori d a l v e i c o l o e d e m o r . o 
s u l c o l p o . Il c a n t a u t o r e c h e 
si t r o v a v a al p o s t o di m u d a . 
e s t a t o Mihito .soccorso e t r a ­
s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e d o v e r.-
m n r r à r i c o v e r a t o p e r t i f a l a 
Riorni . 

I fer i t i s o n o : A r n a l d o Ba­
gnaselo d i 26 a n n i . G i o v a n ­
b a t t i s t a D e l l e P i a n e di v e n t i 
a n n i . G i u l i o F r e z z a di 24 a n ­

ni . tu t t i r e s i d e n t i a G e n o v a . 
e il m i l a n e s e F r a n c o A p p i a ­
na di 35 a n n i c h e era r>lia 
g u i d a d e l l a « G i u l i e t t a >. 

Il Pao l i e l e a l t r e p e r s o n e 
c h e si t r o v a v a n o a b o i d o 
d e l l a F I A T si r e c a v a n o a Vi­
c e n z a . i l o v il F r e z z a p r e s t a 
s e r v i z i o m i l i t a r e . 

S e c o n d o la i .eo>*i U'i ni" 
fat ta d a l l a ind iz ia .«.tra la i? . 
a n c h e :n b a s e a l l e t e s t i m o ­
n i a n z e r a c c o l t e d a l l a st"s« i. 
la m a c c h i n a g u i d a l a d a l P a o ­
li s t a v a e f f e t t u a n d o u n "-or-
p a s s o portando.-»! s u l l a p r o ­
pr ia s i n i s t r a . A v v e n u t a la 
c o l l i s i o n e f r o n t a l e , la «1300» 
ha d e v i a t o n u o v a m e n t e v e r ­
s o d e s t r a e d e s a l i t a MI I n 
m a r c i a p . e d e a b b a t t e n d o n i 
c a r t e l l o i n d i c a t o - c . 

Alberghi 
di lusso 

con «squillo 
MILANO. 20 

Una organizzazione squil lo, 
ron centrali in tre lussuosi ap­
partamenti e diramazioni m 
una s e n e «lei più noti grandi 
alberghi ri'-ll i c i t ta. •'• stata 
seo|iorta in questi giorni dalla 
Squadra mr-bil<> niilan--M> Dic­
ci persone. co invol te nel losco 
traffico. r"i.o ctaio arresta'»- e 
sette sono «t.i'e denunci . i te a 
pi*-de |:b«-ro ' ' n i quarantina 
di giovani il"fM!f» componevano 
il \a<;to i;ir" del la oriMtlizz.i-
zione Tra •><••:»», erano anche 
una studente.--;..« di l ingue, uria 
ragazzi in procinto di Fposar­
ci «• l'ani.e • di un noto g.oc.«-

(ii c a l c o tor< 
Le - t r.fiv -

t i I V . ' I I H » i l . i u n 

nula lire .i n-i 
mila T r i iti: 
tre d o n n e du«-
no le titolari 
menti che s» r v ivano 
pito telcfnn.ro 

pr.iticate ,in-
iinrrmo di 10 
ni («s-mo ili 40 
arre--t.iti jono 

ddl<- qu ili fu-
degli app.iri.i-

ri • ri e . 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 20. 

Voiso le l(i e 30 di oggi, 
l'intera isola di Capri è sta­
ta sconvolta da un tifone 
violentissimo, elio in poco 
meno di venti minuti ha 
.spazzato l'isola in tutto In 
sua larghezza e si e scari­
cato su Marina Glande, ove 
ha mandalo a fondo tutti i 
motoscafi e i motopesche­
recci ancorati al porto. 

Sono stati venti minuti di 
panico e di terrore. Il tifone 
si è annunciato prima con 
un vento fortissimo, che ha 
sollevato onde e « cavallo­
ni »; poi ha cominciato a 
spazzare l'isola, scoperchian­
do case e t iascinando con 
sé tegole, pietre, pezzi ili le­
gno e tutto quanto trovava 
nel suo cammino. Al vento 
eii ai marosi, in poco più di 
ipialclie minuto s'è aggiunta 
una grandine ili grandezza 
mai vista. Tre intere co­
struzioni sono state abbat­
tute nella zonn nd est della 
Marina. 

Un'altra decina di palaz­
zi sono stati gravemente 
danneggiati nella stessa zo­
na ed al « Fortino di C'apri », 
verso la Grotta Azzurra. La 
furia del vento ha trasci­
nato con sé tutte lo banca­
relle che eiano in piazza. 
Adesso, l'isola appare com­
pletamente spoglia, come se 
una furia sovrumana avesse 
voluto cancellarla dal golfo 
di Napoli. I tetti di quasi 
tutti gli stabili sono stati 
danneggiati. Trenta sono i 
fonti: dieci ili essi gravi. Tre 
sono stati ritrovati più tar­
di. quando nell'isola li con-
sideievano ormai dispersi. 

Gaetano Parascandolo, un 
marinaio di 51 anni, è dece­
duto. Si trovava a borilo ili 
un motoscafo dei fratelli 
Laudiero: è stato strappato 
dalle onde, insieme al natan­
te. e sommerso tra i flutti. 
Molte barche e pescherecci, 
usciti al largo fin da stamat­
tina, non hanno fatto ancora 
ntoino. La coiremo elettri­
ca si e interrotta in tutta la 
isola. I fili, spezzati, sono 
ormai inutilizzabili. I-e co­
municazioni telefoniche so­
no impazzite e difficilissimo 
risulta avere la linea. Tutti 
gli isolani, che durante il ti­
fone sono fuggiti folli di tor­
nii e. si sono riuniti in piaz­
za per at tendere i loro com­
pagni non ancora tornati. 
Intanto, continua a soffiare 
\m vento fortissimo. In a l ­
cune zone, l'acqua non arri­
va, essendo andate distrut­
te le condutture dei serba­
toi. Da un primo esame ilei 
danni, si può calcolare che 
solo uiielli al porto ed ai mo­
toscafi andati a fondo, rag­
giungono e forse superano i 
cinquecento milioni. Gli edi­
fici cittadini danneggiati so­
no quasi trenta 

L'ospedale Capi lupi, pi esso 
il quale sono stati ncovera-
ti i foriti, ha fatto richiesta 
di plasma a Napoli. 

L'oscurità totale che re­
gna nell'isola ronde diffici­
le ogni opera di soccorso 

Anche a Rosina. una t rom­
ba d'aria ha provocato i lei 
danni, fortunatamente non 

« Sono un agente ili com­
mercio modenese. 11 21 apri­
lo del 1900 eio a Livorno, 
nei pressi di piazza Grande. 
Stavo por salire sulla mia 
auto, (piando fui fermato da 
alcuni agenti e portato al 
commissariato. Non so nep­
pure perche mi abbiano fer­
mato ». 

Vittorio Maccaferri ha ri­
sposto in questo modo ni 
dottor Antonio Napolitano. 
presidente della sezione del 
Tribunale nella quale si sta 
celebrando il processo per i 
fatti di Livorno. 

Un primo quadro di ciò 
che accadde a Livorno nei 
giorni fra il 18 e il 21 set­
tembre lo ha dato l'assesso­
re provinciale e segretario 
della Camera del lavoro 
Valdo Del Lucchese: « Il 18 
aprilo sorsero i primi inci­
denti fra civili e paracadu­
tisti in seguito a compli­
menti un po' spinti rivolti 
dai militari alle ragazze li­
vornesi. La sera successiva. 
i tafferugli si rinnovarono e 
intervenne anche la polizia. 
Il 21, uscii dalla mia abita­
zione verso le 20 e arrivai 
fino all 'ospedale civile, do­
ve è la fermata del filobus 

che dovevo pi onderò. Assie­
me a me. salirono sul mez­
zo pubblico alcune persone, 
lo quali ihsseio elio in piaz­
za («rande erano in coi so 
degli incidenti e che un ra­
gazzo aveva perduto un oc­
chio per un colpo ili cintu­
rone sferratogli d.\ un p.ua-
cadutista. 

« Quanto seppi — ha pro­
seguito il compagno Del 
Lucchese — mi preoccupo e 
decisi di recarmi m centro 
por tendermi coutil della si­
tuazione Poco dopo, seppi 
anche che ora in coi so una 
riunione del Consiglio pro­
vinciale della Resistenza e 
mi ci recai. Decidemmo di 
proclamare lo sciopero gene-
rale per il giorno seguente, 
certi che in questo modo 
avremmo potuto calmare gli 
animi. Subito dopo, con Al­
do Arzilli o altri sindacali­
sti. mi diressi verso la re­
dazione dcHT/nifù. in piaz­
za Grande. Per strada, as­
sistemmo a violente cariche 
della polizia. Dallo finestre 
del giornale, vidi nella piaz 
za l'on. Vasco .Jacoponi e 
l'on. Laura Diaz. Mi rivolsi 
a loro e li invitai a salire. 
Telefonammo al vice-que 

Vaccinarsi ! 

Aumenta 
la polio 

g r a \ i. 

V. 

la notizia 
del giorno 

Patriottismo 
di madre 

L'eroina s\edes«" del l 'nino 
è senza dubbili In «iicnora 
Giovanna lll.iuck. DevV.s-
«err mi tipo dulie rapide 
decisioni, dalle salde con­
vinzioni patriottiche e. «o-
pntUiitlo, ntitimiilliiusniuc. 

Nnnostnntn il tranquillo 
viverli socialdemocratici». In 
Svezia sì trova agli ultimi 
posti del le statistiche ileino-
«nifirlie mondial i : menn i -
<IOM d'ini|H'j:iio, mille ••ve­
di"!!, vuoNi per il freddo e 
per la diffusione dei snper-
alroolici, riescono ti fan1 esat­
tamente I l fijdi l i m o l a uno 
i> gui mino. tJn.i cifra clic, 
nella sua fredde/za stati-.ti-
r.t. lascia i sudditi di re Gu­
stavo |M"rple<*i e Miseriti .1 
complessi d'inferiorità, di 
frinite, ad esempio, nidi abi­
tanti del le Isole Prinripe 
che hanno 53.1 nati per mil­
le abitanti. 

Chiunque sarebbe ri*na«io 
disarmato di fronte ai prò-
lìfiri isolani del col io ili 
Guinea. M.i non la -ijimr.» 
Giovanna Itlaurk. ili J'pp. 
«ala: ella, «lupo nove nie-i 
ha dato alla Sxeri.i qii.niro 
crmrlli per «lue abitanti i lei 
e *uo marito» rhe. «elil»«-iie 
Icaprrmenir prematuri ' i 
centrili, non sii .lliit.lll'i >. 
hanno M-n/.i dubbio pro\>>-
rato uno scossone alle cur­
i e dei diagrammi. 

Se l'esempio terrà «vjuiio. 
non è improbabile che nella 
piazza principale <nr;.i un 
monumento con la rlj'sir.i 
frase: « \ Giovanna Iti mrk 
— eroina drmocralìca — il 
pnpnlo di Upp*alJ — ae-
rrrsciuto e rironosrrnle ». 

Un bimbo é morto 
a Ragusa - Inter­
rogazione comuni­
sta al ministro 

della Sanità 
In v a n e parti d'Italia, conti­

nuano a iegistrarsi casi di po­
l iomiel i te , alcuni dei quali inur. 
tali. In provincia di Hagus:i, 
c inque bambini sono stati col­
piti dal morbo, e uno di essi ò 
spirato poche oro dopo ìl rico­
vero ni ospedale . A Ragusa, so­
no stati ricoverati altri quattro 
bambini, di Kcoglittl, di Vitto­
ria e di l i iarrattana. Nessuno 
era stato vaccinato. 

Sempre in provincia di Hn-
gusa. si è verificato anche un 
caso di focomelia. Una donna 
ha dato alla luce un bimbo 
senza braccia e con i piedi ap­
pena abbozzati. 

Il neonato deforme e dece­
duto poco dopo I medici stanno 
svo lgendo accertamenti per sa . 
pere se la madre aveva fatto 
ino di sedativi e ipnotici a 
b.iso di thabdnmide. 

A S.ona. la polio ha colpito 
due adulti, ricoverati nel l 'ospe. 
d i l e di S. Maria della S c i l a 
Sono cosi i l i . t i a tre ì casi d 
polio che r.guardano persone 
adulte. 

1 deputati comunisti Angola 
Minella, Otello Montanari. Kz.o 
Santarell i . Cimi Horelhni. Ma­
rna Koil ino e Luciani. Vivian: 
Inumi rivolto un'tntcrp"ll.iri7-i 
.il ni ni^tro dell-» S.inità per co­
noscere si-. - d.i!.i 1 i persisten-
V al* i (1 (fu-; orli- del! i po', ,t-
m el le che. come n.i eano 1 
d iti del lo «cori,» e del i}ro>'enV 
ramo, tnant'one :ti It.il i l.ve".! 
notevoli . * ui'o j) ù g r i \ i :•> 
i|ti.iri*i> -.ti ino'.*! altri paesi In 
inori) 1 *.i e la mortalità li i -"-
g n v o un for'e. costanV rcares . 
<o. d i'o !" ilio numero di barn-
I m i colp:': che r.sultano anco­
ra non v i c c n a t i o vacc.n.ati in . 
completameli'!' , non ritenca ne-
co>« ir o istituire l 'obbl igatore-
*.'« del!'i v.iccin iz:one. promuo­
vendo una \ i s f a e i m p . a s m d 
cbic-a7 or.e profilattici a <;o-'e. 
sino del! i v i c c n a z one. che ten­
ni conto miche delle po;s b ! ' i 
offerte d .ll'u-o del v i c e no "v . 
\ ci" S di n -

stoie e gli chiedemmo il 
permesso di scendere in piaz­
za Grande, per cercare, con 
la nostra autorità, di far ces­
sate gli incidenti. Il permes­
so ci fu concesso e poco do­
po eravamo nella piazza, do­
ve riuscimmo a convincere 
ì livornesi a tornare a casa ». 

Anche Valdo del Lucchese 
e imputato, come imputati 
sono diversi altri siiulacali-
.-.ti. consiglicii comunali e 
provinciali che il 21 aprile 
vi aduporaiono per evitare 
clw a Livorno accadesse il 
peggio. Lo stesso sindaco, 
ptof. Nicola Badaloni, sie­
de al banco degli accusati. 

Nell'udienza di ieri, sono 
chiataznmi e ad invitare gli 
intet togati a confermarle o 
Mah ìntertogati oltre 40 im­
putati. al numi di uno ogni 
tic minuti. Il presidente Na­
politano, con la rapidità che 
gli e propria, si e limitato a 
leggeie le pi ecedenti di­
llo. 

Qualche imputato ha chie­
sto. peio, di fai e «Ielle di-
chini azioni, e proprio in que­
sto modo si e capito meglio 
il sistema usato dalla poli­
zia per fermare i giovani li­
vornesi. Alessandro Andrei-
ni, ad esempio, stava uscen­
do dal lavoro quando fu pre­
so dai poliziotti. Bruno Cec-
chi stava andando dalla fi­
danzata. passò per piazza 
Grande e fu arrestato, Ser­
gio Manotti venne preso per­
ché si era fermato sotto i 
portici per ripararsi dalla 
pioggia. Armando Moriteci 
fu, invece. « preso in conse­
gna > dai paracadutisti, che 
lo scaraventarono su una 
camionetta della PS. Gian­
carlo Ferrini venne colpito 
ila una sassata, andò a far­
si medicare all'ospedale e 
fu arrestato. A Luciano Lu­
carelli il presidente ha chie­
sto se avesse opposto resi­
stenza alla polizia. « Come 
aviei potuto? — ha rispo­
sto —. Stavo camminando 
quando mi colpirono in te­
sta con tre o quattro man­
ganellate e mi portarono in 
questura ». 

Paolo Salvatori stava an­
dando al cinema e fu bloc­
cato quasi sulla porta del 
localo. Aldo Guarino, inve­
ce. dal cinema era appena 
uscito e stava andando a 
prendere la macchina: non 
ce Io hanno fatto arr ivare. 
La stessa sorte subì un ami ­
co che lo accompagnava: 
< Non capisco, però — ha 
detto il Guarino — perché 
lui lo abbiano rilasciato su­
bito ». Il giovane, del resto, 
non è l'unico a doversi la­
mentare ili discriminazioni 
ilei genere. Mario Silvestri. 
ad esempio, era rimasto tut­
ta la sera con un nmico: è 
stato denunciato per quat-
tm reati, l'altro per due. 
€ Eppure abbiamo fatto pro­
prio le stesse cose », ha det­
to il giovane al Tribunale. 

Eddo Panimi, la sera del 
21. non passò neppure pei*] 
piazza Grande. C'era passa-1 
to la sera prima, dopo esse­
re uscito dalla sede del PCI-
Ha saputo due mesi dopo.j 
dai giornali, di essere stato 
denunciato. Kino Mannelli 
fu invitato ad allontanarsi! 
dalla piazza. Lo fece. Anche) 
'ni seppe solo dopo alcune! 
settimane di essere fra gli | 
imputati. 

!1 compagno Aldo Arzilli.l 
segretario della Camera dell 
lavoro, passo gran partel 
della sera «lei 21 aprile coni 
Valdo IVI Lucchese, coni 
l'on Diaz e l'on .lacoponitl 
* Seppi dal sindaco che ili 
prefetto aveva dato assicu-l 
razione ai dirigenti di tutt i | 
i partiti politici che quelli 
sera ì paracadutisti sarcbbe-l 
ro rimasti in caserma. Lai 
promessa non fu mantenuta] 

Il procosso riprende QUe-l 
sta mattina Saranno interi 
rogati altri 50 imputati. 

Andrea Barberi 

O G G I GRANDE «PRIMA» Al CINEMA R O X Y - C A P R A M I C A 
Un film del grande JULIEN DUVIVIERr l'autore di «Carnet de bai », « Pepe le Mokò », « Don Camillo » 

UNA DIVERTENTE ENCICLOPEDIA DELLE DEBOLEZZE UMANE 
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VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI — SONO VIETATE TESSERE E BIGLIETTI OMAGGIO 
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